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Bombardamento di Porto Corsini (Ravenna)  
24 Maggio 1915  

 
All’alba dell’entrata in guerra dell’Italia un cacciatorpediniere di bandiera austriaca bombardò il porto di Ravenna nella 

frazione Porto Corsini: ci fu un morto (Zen Natale) e vari feriti tra cui il 2° Capo Timoniere Conti Giacomo, di Imola, a cui fu 

conferita la Medaglia d’Argento al Valor Militare: 

 

“Perché, sempre primo a mettersi a disposizione al momento del bisogno, si recava al primo albore del 24 maggio 1915 alla 

stazione di riconoscimento e per meglio scorgere le navi nemiche e sfidando il loro fuoco andava volenteroso e senza 

titubanze sulle dighe di Porto Corsini, in vicinanza delle quali trovavasi una nave austriaca; ferito gravemente all’addome, 

dimostrava stoica fermezza. 24 maggio 1915” 

 
 

Civili 

 
 

1. ZEN Natale 

Atto di morte Comune di Ravenna: di anni 47, figlio di Luigi e della Sfriso Antonia, nato a Chioggia e residente a Venezia, 

elettricista, morto alle ore antimeridiane 3.45 del 24/05/1915 nella frazione Porto Corsini in Via d’Alaggio  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Bombardamento di Bari  
17 luglio 1915  

 

 
 

La mattina del 17 Luglio 1915 alcune bombe vennero sganciate su Bari da un aeroplano austriaco, come il giorno 24 Maggio 

1916. Vi perirono: 

 
Militari 

 
1. FAMA Stellario 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 307° Battaglione M.T., nato a Messina (d.m. di Messina) morto il 17/07/1915 a Bari 

per ferite riportate per fatto di guerra 

Atto di morte Comune di Bari: morto all’Ospedale Militare di Riserva alle ore 16 del 17/07/1915 

2. PORTO Antonino 

Albo Ministeriale dei Caduti:  

Atto di morte Comune di Bari: morto all’Ospedale Militare di Riserva alle ore 15 del 18/07/1915, Soldato 307° Battaglione 

M.T., figlio di Pasquale 

3. SCHIRO Concetto 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 307° Battaglione M.T., nato a Fiumedinisi (d.m. di Messina) morto il 17/07/1915 a 

Bari per ferite riportate per fatto di guerra 

Atto di morte Comune di Bari: morto alla Stazione Ferroviaria alle ore 6 del 17/07/1915 

4. SIRACUSANO Basilio 

Albo Ministeriale dei Caduti:  
Atto di morte Comune di Bari: morto alla Stazione Ferroviaria alle ore 6 del 17/07/1915, Soldato 307° Battaglione M.T., 

figlio di Antonio, nato a Sant’Angelo in Brolo 

5. STRANO Rosario 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 307° Battaglione M.T., nato a Catania (d.m. di Catania) morto il 17/07/1915 a Bari 

per ferite riportate per fatto di guerra 

Atto di morte Comune di Bari: morto all’Ospedale Militare di Riserva alle ore 7 del 17/07/1915 

 

 
Il 24/05/1916 ci fu un altro bombardamento a Bari, con fortunatamente solo una vittima: 

 

 

Civili 
 

2. BELLOMO Michele  

Atto di morte Comune di Bari: morto alle ore 15.15 del 24/05/1916, classe 1899, figlio di Nicola e della De Giorgio Lucia, 

da una scheggia di bomba lanciata da un aeroplano nemico 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Bombardamenti di Schio 
1915-1916 

 
Purtroppo non è stato possibile reperire maggiori info su questi bombardamenti. Le salme riposano nel Sacrario di Schio 

 

 
Civili 

 
22 agosto 1915 

 

 

1. DE MARCHI Lucia 

Sacrario Schio: vedova Savio, morta il 22/08/1915 colpita da bomba nemica 

Atto di morte Comune Schio: anni 57, casalinga, figlia di Giovanni e della Tonin Catterina, nata e residente a Isola 

Vicentina, morta il 22/08/1915 alle ore antimeridiane 7.40, nella casa posta in Via Riboli 

 

20 novembre 1915 
 

 

1. CICCHELERO Edvige  

Sacrario Schio: in Salvetti, morta il 20/11/1915 colpita da bomba nemica 

Atto di morte Comune Schio: anni 58, casalinga, figlia di Nicolò e della Aver Teresa, nata a Valli dei Signori e residente a 

Schio, morta il 20/11/1915 alle ore pomeridiane 3.00, nell’Ospedale Territoriale CRI in Via Umberto I 

 
14 febbraio 1916 

 
 

1. BICIGO Maria 

Sacrario Schio: maritata Oliviero, morta il 14/02/1916 colpita da bomba nemica 

Atto di morte Comune Schio: Bicego Maria, anni 45, donna di casa, nata a Magrè e residente a Schio, morta il 14/02/1916 

alle ore antimeridiane 8.30, nell’Ospedale Territoriale CRI in Via Umberto I 

2. CONFORTI Cesare 

Sacrario Schio: di anni 45, morto il 14/02/1916 colpito da bomba nemica a Magrè 

Atto di morte Comune Schio: Confenti Cesare, anni 45, tagliapietra, figlio di Giuseppe e della Dalla Fina Ottavia, nato e 

residente a Magrè, morto il 14/02/1916 alle ore pomeridiane 1.00, nell’Ospedale Territoriale CRI in Via Umberto I 

3. D’URSO Lucia 

Sacrario Schio: maritata Gallo, morta il 14/02/1916 colpita da bomba nemica 

Atto di morte Comune Schio: Duso Lucia, anni 37, casalinga, figlia di Giuseppe e della De Facci Giovanna, nata a Isola 

Vicentina e residente a Schio, morta il 14/02/1916 alle ore antimeridiane 8.30, nell’Ospedale Territoriale CRI in Via 

Umberto I 

4. MENEGHINI Pietro  

Sacrario Schio: di Francesco, morto il 14/02/1916 colpito da bomba nemica 

Atto di morte Comune Schio: anni 18, maniscalco, nato e residente ad Arsiero, morto il 14/02/1916 alle ore pomeridiane 

12.30, nell’Ospedale Territoriale CRI in Via Umberto I 

5. MUNARI Basilio 

Sacrario Schio: di anni 35, morto il 14/02/1916 colpito da bomba nemica 

Atto di morte Comune Schio: anni 34, industriale, figlio di Giovanni e della Luchino Elisabetta, nato a Santorso e residente 

a Schio, morto il 14/02/1916 alle ore pomeridiane 12.00, nell’Ospedale Territoriale CRI in Via Umberto I 

 

 

Bombardamento di Brescia 
25 Agosto 1915 



 

 

(in corso di verifica) 

 

I dati sono desunti da un articolo di giornale della “Sentinella Bresciana” perché dagli atti di morte non vi è nessun riscontro 

che siano morti nel bombardamento aereo. La bomba colpì in pieno lo stabilimento Metallurgica Bresciana Tempini. Dagli 

articoli di giornale si legge che ci fu anche uno scambio di persona tra le vittime: si diede per morto l’operaio Corini Giacomo 

che invece si salvò. Sembra dunque che l’altra vittima fosse un certo Marchioni 

 

 

Militari 

 
 

1. ROVETTA Pasquino 

Albo Ministeriale dei Caduti: Operaio Genio Militare 1ª Armata, nato a San Vigilio (d.m. di Brescia) morto il 25/08/1915 a 

Brescia per infortunio per fatto di guerra 

2. SIMONCELLI Alceste 

Albo Ministeriale dei Caduti: Operaio Genio Militare 1ª Armata, nato a Caino (d.m. di Brescia) morto il 25/08/1915 a 

Brescia per infortunio per fatto di guerra 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Ernesto e della Paterlini Lucia, nato a Caino, di anni 26, operaio, celibe, morto il 

25/08/1915 all’Ospedale Civile di Brescia alle ore antimeridiane 8.30 

 

 

Civili 

 
1. DECCA Angelo 

Atto di morte Comune Brescia: ? 

2. MARCHIONI … 

Atto di morte Comune Brescia: ? 

3. TETTAMANTI Angelo 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Angelo, nato a Como, di anni 57, meccanico, vedovo di Campiglio Teresa, morto il 

25/08/1915 all’Ospedale Civile di Brescia alle ore antimeridiane 8.00 

 
 

 

 

 

 

 

Secondo un articolo del Resto del Carlino del 15 Novembre 1915 vi fu un’altra incursione aerea a Brescia, più o meno alle 

8.30 che colpì il centro cittadino causando 7 vittime, tra civili e militari (due bersaglieri, un operaio, un bambino e un 

pensionato locale, il dottor Locatelli) 

 

 

Militari 

 
 

1. BERNERO Tomaso 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 7° Regg.Bersaglieri, nato a Torino (d.m. di Torino) morto il 15/11/1915 a Brescia per 

ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Carlo e della Berruto Lucia, residente a Torino, di anni 26, militare, morto il 

15/11/1915 all’Ospedale Militare di Brescia alle ore antimeridiane 9.00 

2. COGGI Achille 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 77° Regg.Fanteria, nato a Trenzano (d.m. di Brescia) morto il 15/11/1915 a Brescia 

per ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Battista e della Olivetti Caterina, residente ad Ospitaletto Bresciano, di anni 23, 

militare, celibe, morto il 15/11/1915 all’Ospedale Militare di Brescia alle ore antimeridiane 9.00 

3. SCACCABAROZZI Natale 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 68° Regg.Fanteria, nato a Lomaniga (d.m. di Lecco) morto il 15/11/1915 a Brescia 

per ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Ambrogio e della Brivio Luigia, residente a Milano, di anni 31, militare, morto il 

15/11/1915 all’Ospedale Militare di Brescia alle ore antimeridiane 9.00 

 
Civili 



 

 

 
 

1. BORGHI Lino 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Luigi, nato a S.Eufemia della Fonte, di anni 15, studente, morto il 15/11/1915 

all’Ospedale Militare di Brescia alle ore antimeridiane 9.00 

2. LOCATELLI Remigio 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Andrea, nato a Brescia, di anni 71, pensionato, morto il 15/11/1915 all’Ospedale 

Fatebenefratelli di Brescia alle ore pomeridiane 4.00 

3. PERI Barbarina (figlia di Daniele) 

Atto di morte Comune Brescia: figlia di Daniele e della Don Elvira, nata a Brescia, di anni 3, morta il 15/11/1915 

all’Ospedale Militare di Brescia alle ore antimeridiane 11.00 

4. PERI Daniele (padre di Barbarina e Giorgio) 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Biagio e della Berardi Regina, nato a Brescia, di anni 32, sacrista, marito di Don 

Elvira, morto il 15/11/1915 all’Ospedale Militare di Brescia alle ore antimeridiane 9.00 

5. PERI Giorgio (figlio di Daniele) 

Atto di morte Comune Brescia: figlio di Daniele e della Don Elvira, nato a Brescia, di anni 2, morto il 15/11/1915 

all’Ospedale Militare di Brescia alle ore pomeridiane 5.15 

 

 

 

Bombardamento di Treviso 
17-18 aprile 1916 

 
Una terribile foto del bombardamento di Treviso. Tratta dal libro “Cà Spineda”, 1978, periodico Cassa di Risparmio 

Trevigiana 

 
Nella notte tra il 17 e 18 Aprile in pieno centro a Treviso vennero sganciate bombe da idrovolanti austriaci: vi furono in totale 

11 vittime poiché rimasero uccisi anche militari che erano accorsi sul luogo per aiutare, vittime a loro volta di una seconda 

incursione aerea. Le vie ed i luoghi coinvolti dal bombardamento: Piazza Palermo, trattoria delle Beccherie, Vicolo Spineda, 

Barriera Vittorio Emanuele, Largo Altinia. 

 
Militari 

 
1. BENATTI Luigi 

Albo Ministeriale dei Caduti: non presente 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: Soldato 55° Regg.Fanteria, morto il 18/04/1916 nell’Ospedale 

Civile sito in Piazza Ospitale, nato a Torreano, figlio di Antonino e della Petris Marianna 

2. CATTARIN Antonio 

Albo Ministeriale dei Caduti: non presente 



 

 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: Caporale 55° Regg.Fanteria, accolto morto il 18/04/1916 

nell’Ospedale Civile sito in Piazza Ospitale, nato a Spresiano, figlio di Giuseppe e della Santi Teresa 

3. CONTESSI Pietro 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 55° Regg.Fanteria, nato a Gemona del Friuli (d.m. di Sacile) morto il 18/04/1916 a 

Treviso per ferite per fatto di guerra 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: Soldato 55° Regg.Fanteria 10ª Compagnia, accolto morto il 

18/04/1916 nell’Ospedale Civile sito in Piazza Ospitale, nato a Gemona, figlio di Giacomo e della Londero Lucia 

4. CORRÒ Benedetto 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 55° Regg.Fanteria, nato a Mira (d.m. di Venezia) morto il 18/04/1916 a Treviso per 

ferite  

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: Soldato 55° Regg.Fanteria 9ª Compagnia, morto il 18/04/1916 

nell’Ospedale Civile sito in Piazza Ospitale, nato a Mira, figlio di Agostino e della Oliero Maria 

 

5. LIPPOLIS Angelo Sante 

Albo Ministeriale dei Caduti: Carabiniere Legione CC.RR. di Verona, nato a Putignano (d.m. di Bari) morto il 20/04/1916 

a Treviso per ferite per fatto di guerra 

Atto di morte Comune Treviso: Carabiniere della Legione Verona, morto il 20/04/1916 nell’Ospedale Civile sito in Piazza 

Ospitale, nato a Putignano, figlio di Vitantonio  

 
Civili 

 
 

1. BENEDETTI Giuseppina (sorella di Raul) 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: di anni 4, accolta morta il 18/04/1916 nell’Ospedale Civile sito 

in Piazza Ospitale, nata a Treviso, figlia di Apollo e della Gallerani Teresa  

2. BENEDETTI Raul (fratello di Giuseppina) 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: di anni 2, accolto morto il 18/04/1916 nell’Ospedale Civile sito 

in Piazza Ospitale, nato a Treviso, figlio di Apollo e della Gallerani Teresa  

3. GIOLAI Pietro 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: Capomastro, di anni 29, accolto morto il 18/04/1916 

nell’Ospedale Civile sito in Piazza Ospitale, nato ad Alleghe, figlio di Francesco  

4. PEGORER-BENEDETTI Maria  

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: sarta (chiamata Anna), di anni 58, accolta morta il 18/04/1916 

nell’Ospedale Civile sito in Piazza Ospitale, nata a Treviso, figlia di Giuseppe e della Zanatta Maria, moglie di Benedetti 

Alfonso chiamato Giuseppe 

5. VERLATO Giuseppe (stalliere famiglia Benedetti) 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: Stalliere, di anni 46, accolto morto il 18/04/1916 nell’Ospedale 

Civile sito in Piazza Ospitale, nato Montebello Vicentino, figlio di Domenico  

6. ZANIN Angela 

Atto di morte Comune Treviso, anno 1916 Parte II Serie B: domestica, di anni 29, accolta morta il 18/04/1916 

nell’Ospedale Civile sito in Piazza Ospitale, nata a Talmassons, figlia di Martino e della Degano Santa  

 
 

 

 

Bombardamento di Moraro (Gorizia)  
19 maggio 1916 

 
Nel bollettino ufficiale del Comando Supremo, Cadorna scrive che il 19 maggio 1916: 

“…una vasta incursione aerea fu tentata ieri all’alba dall’avversario in vari punti della pianura veneta. Poche vittime a 

Cividale e Moraro e quasi nessun danno. Squadriglie nemiche spintesi verso Udine e Casarsa furono ricacciate per il pronto 

intervento dei nostri aviatori” 

 
Militari 

 
1. CIAMBOTTI Eraldo 

Albo Ministeriale dei Caduti: Allievo Ufficiale 130° Regg.Fanteria, nato a Chieti (d.m. di Chieti) morto il 19/05/1916 a 

Moraro per ferite riportate in combattimento 



 

 

2. SCUTERI Annibale 

Albo Ministeriale dei Caduti: Caporale Allievo Ufficiale 129° Regg.Fanteria, nato a Reggio Calabria (d.m. di Reggio 

Calabria) morto il 19/05/1916 a Moraro per ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Reggio Calabria: Caporale Allievo Ufficiale proveniente dal 121° Regg.Fanteria, aggregato alla 

Compagnia Stato Maggiore del 129° Regg.Fanteria, morto il 19/05/1916 alle ore 4.30 nel paese di Moraro in seguito a 

scoppio di bomba da aeroplano, sepolto a Moraro 

 

 

 

Bombardamento di Dolcè (Verona) 
21 maggio 1916 

 
Purtroppo ancora si sa poco di questo bombardamento: quasi sicuro che non coinvolse solo Dolcè. L’unica testimonianza 

sinora trovata viene data purtroppo dalla morte di un militare, Bettinazzi Angelo, di Dolcè. Angelo apparteneva al 24° 

Regg.Fanteria, che ne 1916 si trovava in zona Cadore-Trentino. A Maggio probabilmente gli fu data una licenza, per tornare a 

casa, per rivedere la famiglia; ma la sfortuna volle che proprio a casa venne colpino da una bomba d’aeroplano 

 

 
1. BETTINAZZI Angelo 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 24° Regg.Fanteria, nato a Dolcè (d.m. di Verona) morto il 21/05/1916 a Dolcè per 

ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Dolcè, Anno 1916 Parte II Serie C n.5: il Pretore di San Pietro in Cariano comunica che il giorno 

21/05/1916 alle ore 17 morì in Peri di Dolcè Bettinazzi Angelo, di Antonio di anni 35, per lesioni multiple causate da 

scoppio di bomba d’aeroplano nemico 

Parrocchia Peri di Dolcè: il parroco Don Luigi Bianchi scrisse: ”Fu colpito e morto fulminamente nella esplosione di una 

bomba lanciata da un velivolo austriaco in una incursione sopra Peri. Però fu causa la di lui spavalderia nel voler uscire 

dal ricovero sicuro” 

 

 

Ringrazio Don Giampaolo Marcucci per la cortesia e disponibilità 

 

 

 

 

Bombardamento di Squinzano (Lecce) 
10 agosto 1916 

 
il 10 Agosto del 1916 in seguito ad un bombardamento aereo, un ordigno cadde sulla città di Squinzano. Perdette la vita, 

salvando il piccolo figlio che fu protetto dalle sue braccia, una donna. All’epoca, il comune di Squinzano, fece costruire una 

stele nel Cimitero Comunale di Squinzano, dove riposano le spoglie della povera donna, la lapide riporta questa scritta: 

 

 

“ADELINA MAZZOTTA 

CONSORTE ESEMPLARE 

MADRE AFFETTUOSA 

VITTIMA INNOCENTE 

DELL’AUSTRIACA BARBARIE 

MORTA PER LA PATRIA 

IL X AGOSTO MCMXVI” 

 
1. MAZZOTTA Adelina 

Atto di morte Comune di Squinzano Parte II Serie B: l’anno 1916 addì 10 di agosto a ore 18,30, nella Casa Comunale Io 

Giuseppe Fiore, Assessore delegato dal Sindaco con atto del 9 settembre 1914, debitamente approvato, Ufficiale dello Stato 

Civile del Comune di Squinzano, avendo ricevuto dal Comandante del distaccamento 47° fanteria un avviso in data odierna 



 

 

relativo alla morte di cui appresso e che, munito del mio visto, inserisco nel volume degli allegati a questo registro, do atto 

che a ore 8,30 del giorno di oggi moriva in seguito a scoppio di bomba di aeroplano Mazzotta Adele, di anni 24, sarta, nata 

e domiciliata in Squinzano, figlia del fu Saverio e di Perrone Addolorata, moglie di De Santis Stefano Vincenzo. (firmato 

l’ufficiale dello Stato Civile) 

 
Ringrazio il signor Francesco Napoletano per la segnalazione e la ricerca 

 

 

 

Bombardamento di Castellammare Adriatico (Pescara) 
4 maggio 1917 

 
Il 4 Maggio 1917 Pescara e Castellammare Adriatico vennero bombardate da alcuni velivoli dell’esercito austro-ungarico 

(forse idrovolanti): Pescara subì solo danni materiali (zona Fosso Bordet), mentre Castellammare Adriatico ebbe anche 3 

vittime civili. I nomi sono ricordati su una lapide in Corso Vittorio Emanuele II che cita: 

 

“Qui, nel giorno 4 maggio 1917, caddero vittime della incursione di velivoli nemici" 

 

 

Civili 

 
1. D’AGOSTINO Giulia 

Atto di morte Comune di Castellammare Adriatico: figlia di Antonio, classe 1890, nata a Castellammare Adriatico, moglie 

di Collini Massimo, morta il 04/05/1917 alle ore 5 antimeridiane in seguito all’esplosione di una bomba lanciata da 

velivolo nemico in Via Vittorio Emanuele 

2. D’EMILIO Giuseppina 

Atto di morte Comune di Castellammare Adriatico: non reperito 

3. VALENTINI Massimo  

Atto di morte Comune di Castellammare Adriatico: figlio di Angelomaria e della Berardinucci Maria, classe 1894, nato ad 

Atri, morto il 04/05/1917 alle ore 5 antimeridiane in seguito all’esplosione di una bomba lanciata da velivolo nemico in Via 

Vittorio Emanuele 

 

 

 

 

Bombardamento di Cervignano (Udine) 
16 maggio 1917 

 
Il 16 Maggio 1917 Cervignano venne bombardata dall’artiglieria austriaca, facendo molti danni: l’ospedale da campo n.237 

venne colpito, così come il deposito della 3 Compagnia Automobilisti e molte abitazioni. Vi furono 8 morti. I militari furono 

sepolti al Cimitero civile di Cervignano, poi traslati al Sacrario di Redipuglia.  

L’ospedale da campo n.037 era ubicato presso la scuola elementare Riccardo Pittari (in Via Roma), mentre l’ospedale da 

campo n.237 era ubicato nel pastificio Mulinaris (info in verifica: nel diario della duchessa Elena d’Aosta si legge che 

l’ospedale della Sanità 237, nel 1915, era collocato in una ex stalla) 

 

Dal libro “Storia di Cervignano” di Giuseppe Fornasir: 

“[…] L’anno nuovo riservò a Cervignano anche tre massicci bombardamenti con le artiglierie di grosso calibro, dei quali il 

più pesante e tragico ebbe luogo il mercoledì 16 Maggio 1917. L’artiglieria iniziò il bombardamento alle ore 6.20, a salve 

successive. Alle ore 11 il bombardamento ricomincia violento, terribile, come alla mattina. Pare il finimondo. Alle 13 scoppia 

l’ultimo proiettile. Consuntivo: 16 morti e moltissimi feriti, 8 case distrutte e un gran numero di danneggiate. I proiettili, tutti 

di 280 mm., caduti in quel giorni su Cervignano, furono 15 […]” 

 

 



 

 

Civili 

 
1. BEVILACQUA Angela Elisabetta 

Registro parrocchiale di Cervignano: figlia di Giuseppe e della Borri Margherita, classe 1856, nata a San Pietro degli 

Slavi, moglie di Fornasir Giuseppe, morta il 16/05/1917 nell’ospedale n.237 per scoppio di granata 

Libro c’era una volta Cervignano di Bruno Fontana: morta il 16/05/1917 alle ore 10 

2. SODA Ernesto 

Registro parrocchiale di Cervignano: figlio di Carlo, classe 1869, nato a Napoli, orologiaio, morto il 16/05/1917 

nell’ospedale n.237 per scoppio di granata 

Libro c’era una volta Cervignano di Bruno Fontana: morto il 16/05/1917 alle ore 13 

 

 

Militari 

 
1. BERNARDIS Marcantonio 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 3ª Compagnia Automobilisti, nato a Porcia (d.m. di Sacile) morto il 16/05/1917 a 

Cervignano per ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Porcia: Soldato 3ª Compagnia Automobilisti d’Artiglieria, morto il 16/05/1917 a Cervignano, per 

ferita causata da bombardamento da parte delle artiglierie nemiche, sepolto al Cimitero di Porcia 

Santino: Bernardis Marco, “disotto le macerie di un abituro colpito da granata inimica fu estratto cadavere mentre ancor 

stretta fra le braccia teneva una tenera creatura cui facendo scudo del proprio petto riusciva a salvare” 

Registro parrocchiale di Cervignano: non presente 

2. CANCIAN-CANZIAN Angelo 

Albo Ministeriale dei Caduti: non presente 

Sacrario di Redipuglia: Cancian Angelo, Operaio Militare Genio, morto il 16/05/1917, esumato dal Cimitero civile di 

Cervignano 

Registro parrocchiale di Cervignano: Operaio Genio Militare 3ª Armata, figlio di Marco, nato a Vazzola (Treviso), classe 

1871, morto il 16/05/1917 nell’ospedale n.237 per scoppio di granata 

Libro c’era una volta Cervignano di Bruno Fontana: morto il 16/05/1917 alle ore 19.30 

3. CESARI Amedeo 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 3ª Compagnia Automobilisti, nato a San Lazzaro di Savena (d.m. di Bologna) morto 

il 16/05/1917 sull’Isonzo per ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune San Lazzaro di Savena: Soldato 3ª Compagnia Automobilisti motociclista al 115° autodrappello 

della 63ª Divisione, morto il 16/05/1917 nell’abitato di Cervignano alle ore sette antimeridiane, per ferita causata da 

bombardamento da parte delle artiglierie nemiche, sepolto al Cimitero di Cervignano 

Registro parrocchiale di Cervignano: non presente 

4. FABBRIS Vittorio 

Albo Ministeriale dei Caduti: non presente 

Atto di morte Comune Chioggia: Operaio, figlio di Lorenzo, di anni 55, morto il 16/05/1917 nella casa al numero 

zerotrentasette, per ferita causata da scoppio di granata, sepolto al Cimitero di Cervignano. L’atto venne trasmesso 

dall’ufficio della Parrocchia S.Michele di Cervignano. Il Cappellano Militare che lo seppellì era Giovanni Bertalmio 

Sacrario di Redipuglia: Operaio Militare Genio, esumato dal Cimitero civile di Cervignano 

Registro parrocchiale di Cervignano: Fabris Vittorio, Operaio, nato a Chioggia, classe 1862, morto il 16/05/1917 

nell’ospedale n.037 per commozione cerebrale 

5. MAIONICA Ferruccio  

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 51° Regg.Artiglieria da Campagna, nato a Trieste, morto il 16/05/1917 nell’ospedale 

da campo n.237 (Cervignano) per ferite riportate in combattimento 

Registro parrocchiale di Cervignano: Soldato Battaglione Antiaeree Operaio Caposquadra, figlio di Vittorio e della Ferrari 

Giuditta, nato a Trieste, morto il 16/05/1917 nell’ospedale n.237 per scoppio di granata 

6. PERALDO Battista  

Albo Ministeriale dei Caduti: non presente 

Sacrario di Redipuglia: Operaio Militare Genio, esumato dal Cimitero civile di Cervignano 

Registro parrocchiale di Cervignano: Peraldo Vercellotti Battista Giovanni, figlio di Pietro, nato a Piedicavallo Rosazza 

(Novara), morto il 16/05/1917 nell’ospedale n.237 per scoppio di granata 

Libro c’era una volta Cervignano di Bruno Fontana: morto il 17/05/1917 alle ore 2, chincagliere, classe 1867 

 

 

 

 

Bombardamento di Casarsa della Delizia (Pordenone) 
29 ottobre 1917 



 

 

 
Militari 

 
3. ESPOSITO Antonio 

Albo Ministeriale dei Caduti: Soldato 14° Regg.Bersaglieri, nato ad Amalfi (d.m. di Salerno) morto il 29/10/1917 a Casarsa 

della Delizia per ferite riportate in combattimento 

Atto di morte Comune Amalfi: figlio di Giovanni, morto il 29/10/1917 a Casarsa (Udine) in seguito ferita da scheggia di 

bomba da aeroplano nemico 

 
 

 

 

Bombardamento di Grisolera (Venezia) 
13 novembre 1917 

 
Alle 15.20 del 13 Novembre 1917 un aeroplano austriaco lanciò una bomba sulla cittadina di Grisolera (ora Eraclea), 

colpendo la Casa delle suore Giuseppine, uccidendo una suora: 

 

 
1. BERTONI Maria suor Teofila 

Atto di morte Comune Eraclea: figlia di Giulio e della Bonetto Paola, di anni 38, nata a Quinzano d’Oglio, religiosa, morta 

il 13/11/1917 alle ore 15.20 

 

 

 

Bombardamento di Bassano del Grappa (Vicenza) 
27 novembre 1917 

 
Bassano venne pesantemente bombardata dalle artiglierie austriache, tant’è che migliaia di abitanti abbandonarono la città. 

Tra le vittime vi furono alcuni civili 

 
1. BONIN Giovanni (figlio di Italia) 

Atto di morte Comune Bassano: figlio di Innocente e della Passarin Italia, di anni 4, nato a Bassano, morto il 27/11/1917 

alle ore 5.00 pomeridiane in Via Margnan in conseguenza dello scoppio di granata nemica durante il bombardamento 

2. PASSARIN Italia (madre di Giovanni) 

Atto di morte Comune Bassano: figlia di Marco e della Campagnolo Augusta, di anni 28, nata a Bassano, casalinga, moglie 

di Bonin Innocente, morta il 27/11/1917 alle ore 5.00 pomeridiane in Via Margnan in conseguenza dello scoppio di granata 

nemica durante il bombardamento 

 

 

 

 

Bombardamento di Campolongo sul Brenta (Vicenza) 
11 dicembre 1917 

 
Alle 7.30 dell’11 Dicembre 1917 granate austriache colpiscono la città di Campolongo, in due punti, Contrada Piazza e via 

Bonati, uccidendo due civili: 

 

 



 

 

1. BONATO Domenica 

Atto di morte Comune Campolongo: figlia di Bortolo e della Bonato Maria Giustina, classe 1856, nata a Campolongo, 

casalinga, morta il 13/12/1917 alle ore 7.00 nella sua abitazione in Via Bonati al n.64 

2. ZANNINI Nicolò 

Atto di morte Comune Campolongo: figlio di Bernardo e della Zannini Elisabetta, classe 1864, nato a Campolongo, 

contadino, morto il 13/12/1917 alle ore 7.30 nella sua abitazione in Contrada Piazza al n.86 

 

 

 

 

 

 

 


